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Il campione bergamasco iscrive il suo nome nel G. P. delle Nazioni dopo Coppi, Moser e Baldini 

Gimondi sbaraglia il campo a Parigi 
Guyot acciuffato! 

// francese era partito 
due minuti prima del
l'italiano 

SERVIZIO 
PARIGI, 24 settembre 

Battuto Io scorso unno per 
l'51" da Anquetil, Felice Gi
mondi ha ottenuto oggi la suu 
rivincita al Gran Premio dello 
Nazioni, dove ha inflitto a 
Bernard Guyot l'57" di distac
co Certo, Guyot non è Anque
til, e la rivincita è solo in
diretta Ma l'impresa è note
vole ugualmente, puma di tut
to perche Guyot e pur sempre 
un giovane di grande classe, 
e in secondo luogo perche Gi
mondi, avendo corso a 40,578 
di media, si piazza subito die
tro al record di Anquetil, che 
e di 4(J,843 stabilito nel 1965. 

GImondi iscrive cosi il pro
prio nome — quarto italiano 
dopo Coppi «due volte), Mo
ser e Baldini — in una clas
sica del ciclismo, in una spe
cialità, la cronometro su stra
da, in cui in eifetti ha già 
dato numerose prove del suo 
valore. La vittoria di oggi non 
fa una grinza- l'italiano è stato 
in testa dal principio alla fine, 
gradatamente aumentando il 
proprio vantaggio e stroncan
do le velleità degli avversari, 
dei quali 11 solo Guyot gli ha 
resistito Gli altri sono « sal
tati » tutti, compreso l'atte
sissimo Groen, campione del 
mondo dell'inseguimento, che 
ha dato l'illusione di poter 
fare qualcosa solo nei primi 
venti chilometri 

Gimondi è risultato in testa 
con 42" su Guyot al primo 
controllo di Limours (chilo
metri 28,200) Terzo era Groen 
a 44", poi Hagmann a 50", 
Beugels a 1*12". Sadot a T47". 

Il vantaggio di Gimondi su 
Guyot e salito a l'4" al se
condo controllo < Folle Bessin, 
km 30,200). A questo punto 
Groen era già ietrocesso al 
sesto posto, con un distacco 
di 2'59" dall'italiano. Terzo 
era passato Hagmann a 2'4", e 
al quarto posto si era inse
diato il tedesco Adler, partito 
prudentissimo, Adler, che al 
primo controllo risultava do
dicesimo u 2'45", a Folle Bes
sin aveva 2".Ì2" da Gimondi. 

Gimondi, Guyot, Hagmann e 
Adler questo ordine non cam
iniera più sino alla fine. Au
menteranno solo i distacchi, 
che al terzo e ultimo controllo 
intermedio (Rungis, km 55,200) 
sono. Guyot a l'27" da Gi
mondi, Hagmann a 2*55", Adler 
a 3,27". Seguono Beugels quin
to a 4'36", Groen sesto a 4'42". 

All'ingresso della periferia 
sud est di Parigi, Gimondi. che 
era partito due minuti dopo 
Guyot, entra in vista del fran
cese, che tira disperatamente 
un rapporto gigante, da 9 me
tri e 3 centimetri per peda
lata. Gimondi rimane per un 
po' dietro a Guyot. poi gli 
salta alle spalle e lo supera 
sui Lungosenna che portano 
a Vincennes. 

Guyot riesce a stare dietro 
a Gimondi in tutto il tratto 
finale, ed anzi sulla pista del 
velodromo il francese scatta 
e supera l'italiano, riprenden
dogli 3" gesto, detto per In
ciso, che il pubblico parigino 
non sembra aver apprezzato. 
a giudicare dai fischi molt i 
a Guyot In realta Guyot, co
me poi Io stesso Gimondi ha 
riconosciuto, non e stato af 
fatto antisportivo, ma ha sem
plicemente giocate le ultime 
«•arte che ancora gli rimane 
vano 

Nell'ultima parte della cor
sa Hagmann ha ceduto un 
po' di terreno contro il bel 
finale di Adler, ma ha man
tenuto il terzo posto. Groen, 
sempre più in difficoltà alla 
distanza, si faceva superare. 
oltre che da Beugels, anche 
dall'altro italiano in gara, 
Dalla Bona, e da Lcbaube. 

In conclusione, non è stata 
forse una grande corsa que
sto Gran Premio delle Na
zioni, ma Gimondi e stato sen
z'altro un grande vincitore, e 
si è meritato tutti gli applau
si decretatigli dalla folla. 

Sulla stessa distanza si è 
corso anche il Gran Premio 
dei dilettanti, che e stato vin
to dallo spagnolo (abitante in 
Francia) Luis Ocana. che 6 
terminato con un tempo, 1 ora 
42*2". che gli sarebbe \also 
il sesto posto fra ì profes
sionisti. 

L'ordine d'armo 
1. GIMONDI (Italia), chilo

metri 73,2 in 1.3-T42", media 
46378; 2. Guyot (Fr > a 1\V7"; 
3. Hagmann «Svizz.» a 4'1"; 
4 Adler (Gcrm » a 4*26". 5. 
BeugeLs (Ol.) a 6*33", fi Dalla 
Bona <It.> a 7*30". 7. Lebaube 
«Fr.) a 8"9'. 8 Groen (Ol » a 
8'17": 9 Dumont ( Fr ) a 8'56", 
10 Houbrechts iBclg > a 9'13": 
11. Roques tPorts; ) a 9"21'\ 
12. Sadot (Fr » a 10'45", 13. 
Van Espen (Belgi a 14'56". 
Non partiti Ritter (Dan > e 
Zoet lOD. 

Roger Bastiani 

Dancelli batte 
Merkx a Scorze 

SCORZE', 24 settembre 
Michele Dancelli della « Viti» 

de l lo» tv» vinto 11 terzo criterium 
degli assi, trofeo « Fonti Ut S Be 
nedetto ». regolando in volata il 
belga Merckx che faceva parte di 
un gruppo di sette corridori com 
prendente t miei lori 

Ecco l'ordine d'arlvo: 1 Michele 
DANCEIXI tVitadcllo». che copre 
j 108 chilometri del circuito in 2h 
2H' alla media di Km 41,783, 2 
Mrrckx <BCJRIO>. 3 Baldan <Vit 
tadello). 4 Massignan «Salamini». 
5 De Rosso (Vittadello). b Poli. 
7. Schlavon. ti Bcraldo, tutti col 
tempo del uncitore. * Benfatto a 
135". 

* - V 

PARIGI — Gimondi precede Guyot all'entrata del Velodromo La Cipale. Il francese, ormai raggiunto, riuscirà con uno scatto finale a 
togliersi la platonica soddisfazione di superare l'italiano sulla linea di arrivo della classica « cronometro » francese. 

Lotta a quattro a Cusano Milanino 

Scaramuzza 
allo sprint 

nel G.P. Esso 
SERVIZIO 
CUSANO MILANINO, 

24 settembre 

Il 18enne bresciano Rober
to Scaramuzza, della società 
Erbiter Galardo, fiu colto og 
gì la sua ottava i ittunu sta 
gloriale vincendo m volata sul 
traguardo di Cusano Milani-
nò la finale nazionale del 
Gran Premio Esso Gas, com
petizione riservata alla cate
goria allievi 

La manifestazione, giunta 
quest'anno alla sua terza edt 
ztone, ha ottenuto un succes
so senza precedenti, preludio 

Ciclismo: 
Sercu 
trionfa 

ad Anversa 
ANVERSA, 24 settembre 

Il campione mondiale di velocita 
su pista Patrick Sercu ha vinto la 
riunione odierna ni Palasport di 
Anversa precedendo nell'ordine il 
belga suo connazionale De Bakker. 
1 italiano Antonio Maspes e l'altro 
italiano. Damiano 

Il belga Leo l'roost, campione 
mondi-ile dalla specialità, ha vinto 
la prova di mezzofondo L'italiano 
De Lillo si è piazzato quinto 

Dopo le sfortunate prove delle edizioni precedenti 

Trionfo del generoso Cogne 
nel Gran Premio di Merano 

Tolti di gara da cadute i più validi avversari francesi 

P. Federico Tesio 

Clouet 
con facilità 

olle 
Capannello 

ROMA, 24 settembre 
Come era nelle previsioni il 

dnrmellisnu CJouet si e aggiu
dicato facilmente il prrmio Fe
derico Tesio (lire 6 milioni, mr-
tri 1603 in pista grande) che 
figurava al centro della riunio
ne di corse al galoppo disputa
ta oggi all'ippodromo romano 
delle Capannelle. 

do t i c i . che in questa t o n i 
lacera il suo rientro romano 
ed era sotto osservazione per 
un rrrntuale tentativo all'este
ro. pur vincendo agevolmente 
non ha mostrato di essere an
cora nella sua forma migliore. 
salvo che Carlo Ferrari non lo 
abbia risparmiato volutamente. 
I.a Donneilo Olgiate ha prrso. 
sia pure per un muso. la se
conda piazza che sulla carta 
sembrava destinata a Martini 
e che è invece finita a Philip-
prville. ben comportatosi in 
corsa. 

si vìa era Clouet a condur
re d iv in i ! a! compagno Marti
ni. a Philippeville e a Paradi
si» nell'ordine. Poi Clouet la
sciava via libera al compagno 
di scuderia Martini d i e andava 
a fare l'andatura e si limitava 
a seguirlo a breve distanza. 
Quasi alla fine dell» grande 
curva. Philippeville attaccava il 
duo della razza Domiciliano e 
poiché Martini sembrava in dif
ficolti Carlo Ferrari muoveva 
le mani su Clouet e metteva al 
sicuro la vittoria. Martini, ri
presosi dall attimo di smarrì. 
mento tentava di difendere la 
piazza d'onore ma soccombeva 
in fotografia per an muso al 
coraggioso Philippeville. Oourt 
ha vinto per due lunghezze e 
mezza, che in verità non sem
brano surneienti per tentare la 
carta in territorio straniero. 

Nel premio Drlleama (lire Z 
milioni 710 mila, metri 1000 in 
pista dritta), vittoria di Bhiosh 
•a Roman Rose. 

Erro i risoluti: 
I J Corca- 1. Mister Antony. 

3. Chobln 11 (14): 2.a Corsa: 
1. Pisani. 2. Pisanrsi Si . 11-17 
acc. IH: 3j» Corsa: 1. Fairv 
Oucm. 2 l l l icudi. 3. Anna Ka-
rcnina 1S-IM3-11 (71); 4.» Cor
sa: I. Sai], I . d a l r e Fontaine. 
3. Canaan 41-14-1115 (US): S a 
Corsa- 1. Corropoli. 2. Diego 
de Saavedra 23 17-24 (103): 6.» 
Corsa: 1. d o a r i . 2. Philippe-
ville 10-10-11 (27); '.* Corsa: 
1. Bhiosh. 2. Roman Rose 59 
2222 (S3| . 

SERVIZIO 
MERANO, 24 settembre 

Batti e ribatti la Dista non 
tradisce mai i campioni gene
rosi. Il vecchio Cogne, secon
do nell'edizione 1963. e sfortu
nato nei successivi tentativi — 
in modo particolare lo scorso 
anno, quando veniva coinvolto 
in una caduta generale proprio 
nel momento di cogliere il 
frutto dei suoi sforzi — ha 
vinto la ventottesima edizione 
del Gran Premio Merano Vi 
va Cogne, dunque, l'indomito 
lottatore che ha assicurato 
quest'anno ai colori italiani il 
successo nella celebre corsa 
dei milioni E stis»h scudi an
che Gaal. il cavallo nuovo che 
ha saputo tenere testa al vin
citore cedendo solo sulla ret
ta d'armo, piegato da un av
versano più esperto e più 
temprato. 

I francesi, che erano molto 
attesi, si sono comportati con 
onore, piazzando Elatur e Pa-
raf al terzo e al quarto posto. 
dopo che i loro più validi 
atouts. Riska e Notable. si e-
rano eliminati cadendo all'o-
xer e al muro. La corsa, co
me sempre, ha offerto uno 
spettacolo avvincente e ricco 
di colpi di scena Basti pen
sare ai nove episodi che han
no visto eliminare in modo 
drammatico, ma. per fortuna. 
senza serie conseguenze, al
trettanti concorrenti. 

II percorso del Gran Premio 
Merano è durissimo Passare 
5 chilometri su ventisei osta
coli, uscendone senza danni, è 
privilegio solo di cavalli atle
ticamente ben attrezzati, e-
sperti nel salto e anche aiu
tati dalla fortuna Partiti in 
19 ogei sono arrivati in IO- la 
selezione e stata dunque piut
tosto sena Ci hanno lasciato 
le penne Riska. Notable. Cre
me AnglaLse. Chiaretto. Tabu. 
Signataire. Totonaco. Land 
and Clear e Atman Fra que
sti solo i due francesi aveva
no sene possibilità di vitto
ria Quest'anno dunque la for
tuna ci ha dato una mano, 
ma bisogna dire che Cogne 
ha vinto con pieno mento e 
che propno non c'era niente 
da fare contro di lui. 

La cronaca di sei minuti cir
ca di gara è troppo fìtta di 
annotazioni per essere stesa 
per intero. A grandi linee ne 
tracceremo tre fasi. Quella di 
inizio con un Chiaretto scate
nato al comando, seguito da 
Signataire e dal gruppo più 
o meno sgranato con Cortez a 
fare da fanalino di coda. Poi 
le sequenze intermedie, semi
nate di cadute e chiuse dalla 
autoeliminazione di Chiaretto 
al muretto sulla retta di fron
te. 

A questo punto la corsa si 
delinea nella sua essenza. Gaal 
passa al comando e Cogne a-
vanza dal gruppo e si mette 
nella sua scia. La fase finale 
vive sull'inseguimento dell'In
domito « vecchiaccio » mentre 
la lepre Gaal dà fondo alle 
sue energie. Sulla curva finale 
il vantaggio del più giovane 
va scemando a vista d'occhio. 
Sulla penultima siepe Cogne 
e ormai alle coste del sei an

ni dell'allevamento Fonte di 
Papa, poi, dopo breve lotta, 
il trionfo. 

Sorretto a piene braccia da 
Sandrino Mattei, Cogne si 
proietta verso il traguardo tra 
un uragano di applausi. Gaal 
finisce secondo soltanto a 
mezza lunghezza dal vincitore. 
Terzo è Elatur. con un buon 
finale, e quarto Paraf, mentre 
Cortez, un cavallo che era pu
re molto atteso, e quinto. 

Cosi per merito di Cogne la 
scuderia Aurora, un comples
so assai importante sia in pia
no che in ostacoli, ha inscrit
to per la prima volta il suo 
nome nel libro d'oro della 
corsa. Con pieno mento e nel 
rispetto di un principio di giu
stizia sportiva, dopo l'inciden
te che lo scorso anno l'aveva 
privata in malo modo di que
sta grossa soddisfazione. 

V . S . 

Giroli primo ad Alassio 

Vianelli è in 
maglia gialla 
Ha deluso il francese Robini 

SERVIZIO 
ALASSIO. 24 settembre 

Francesco Vianelli, il pupil
lo di Fiorenzo Magni, che 
— CONI permettendo — do
vrebbe gettare alle ortiche la 
maglia di dilettante del Pe
dale Bresciano, si è brillante
mente imposto nella prima e-
edizione della St Vincent-Lu-
nsia Terme-Alassio. In tutte 
le tre prove. Vianelli ha re
citato in crescendo la parte 
di primo attore- quarto a Lu-
risia nella scia del tricolore 
Morellini .secondo ad Alas
sio alla ruota di Giroli (e re
lativa conquista del primato 
in classifica generale), si e 
poi brillantemente affermato 
nella cronosralata del monte 
Tirasso, sbaragliando il cam 
pò avversano e vincendo la 
prova con il tempo di 1V13"4, 
prestigioso tempo, se si con
sidera la prova impegnativa 
disputata nella mattinata. L'o-

Marcia 

De Vito 
vince il 
« G. P. 
Daini » 

CARATE BRIANZA. 24 settembre 

Nicola De Vito, medaglia d'oro 
ai G.ochi del Mediterraneo, ha vizi 
to la gara nazionale di marcia di 
2t) chilometri « V i l i Gran Premio 
Daini ». per seniores e Juniores 
svoltasi a Carate Brlarua Alla gara. 
organizzata dal G S Dami e va 
Ievole per ti campionato italiano 
società juniore* hanno preso par
te 44 concorrenti Assenti Pamich 
e \ ismi in procinto di partire per 
Citta del Messico 

Subito dopo il via. De Vito è 
andato in testa. Ni prò ha tentato 
di affiancarlo fino al terzo giro. 
ma poi De Vito ha allungato com
piendo il quarto dei sette giri nel 
miglior tempo i!4"28'» Tra gli ju-
mores si sono avute le contenne di 
Busca e Quirino 

Il titolo di campione italiano so
cietà juniores è stato vinto dalle 
• Fiamme Gialle » di Roma 

Classifica generale I DE VTTO 
( S T ) . Fiamme Gialle Roma In Ih 
43T2-6: 2 Nitro (ST) CCS Roma, 
a 2*42". 3 De Gaetano <sr). Fiam
me Oro, a 3117". 4 Busca <jr>, 
Fiamme Gialle Roma, a 3'43". 5 
Biagio» <sr). CUS Roma, a 4*54", 
6. Trojani isr» Carabinieri Bologna. 
a 5*11". 7 D'Ippolitl (sr) . « Qui
rino «Jr>. 9 Zambaldo <sr>. 10. 
Carpentieri (ST) 

Classifica per società 1. Fiamme 
Gialle Roma, punti 133. 2 CUS Ro
ma. 56. 3 Liberta* Milano, 53. 4. 
Daini Carate Brtanza. 31: 5. Fiam
me Oro. 28, 6. Fiat Torino, 26. 

Il campione e in forma 

Benvenuti 
pronto per 

i l match 
con Grifffith 

NEW YORK. 24 settembre. 

I! camoione mondiale dei medi 
Nino Rem muti ha conelu-o ucci 
la parte più teiera della p n j a 
razione aK'frcontro di ciovedi con 
Emile Gnflith Secondo fonti vi 
cine al pugile italiano. Nino a è 
in gran forma e ititi il morale al 
le stelle • 

Nella Tnttiruta Benvenuti ha 
compiuto una marci.» e alcuni e 
sercizi mentre nel pomeriggio ha 
sostenuto tre round di allenarren 
•o con uno spamng partner Do 
mani si allenerà a) sacco e mar 
tedi farà ilcimi esercizi Mercoledì 
infine si trasferirà a New York 
dal campo di allenamento situato 
a nord della metropoli Nella stessa 
giornata giungerà a New York 
Gnffith 

Pallanuoto: 
agli jugoslavi 

la Coppa Adriatica 
DUBROVNIK, 24 settembre 

La Nazionale Jugoslava ha vinto 
ieri sera il torneo Intemazionale 
di pallanuoto Coppa Adriatica bat
tendo nell'ultimo Incontro la Ger 
mania Est IO ( 1 0 . i o . 0 0. 101 
Risultati degli altri incontri Un
gheria b Italia 6 l (0-0. 1 1 . 3-0. 
2 01, URSS e Olanda 2 2 ( 1 1 . 0 0. 
0-0. I 1». 

Questa la classifica finale del tor
neo Jugoslavia, p 11. Ungheria. 
10. URSS. 8; Romania. 4, Italia. 2. 
Olanda. 1. 

landese Zoetnlmclck. con un 
ritardo di l'30" m classifica 
generale, ha conquistato un 
brillante e meritato posto d'o
nore. precedendo Giroli. 
Bragqion, Cattelan e Marti-
nazzo 

Il tricolore Morellini, come 
era facile prevedere, nella 
cronoscalata non ha mantenu
to le promesse fatte a Luri-
sia, mentre la grossa delusio
ne della gara è stato il fran
cese Robini. mattatore del no
stri azzurri al Tour de l'A\e-
nir. 

E' doveroso concludere con 
una citazione della buonissi
ma organizzazione della U C. 
Alassio. 

Tappa Lurisia Terme-Alas-
sio l'autore del primo tenta
tivo è l'alessandrino Bovone. 
ma è fuoco di paglia, poi 
prende il largo un quartetto 
di \alore. noe Balduzzi. Ta-
miazzo. Giroli e Mori, che 
riescono ad accumulare un 
vantaggio di circa un mintilo. 
Rapido e lunghissimo toboga 
su Albenga e poi tagliano la 
corda Balduzzi e Mori, che 
resta presto solo per una 
brutta raduta di Balduzzi 
Mori resiste fino alla vetta 
della salita della Crocetta di 
Muglio Tuffo su Andora e ta 
gliano la corda Braggion. Gi
roli. in leggero vantaggio fino 
a Capo Mele A Laiguegha 
tutto e da rifare e mancano 
tre chilometri all'arrivo. Sul-
l'ordinatissimo traguardo di 
Alassio è primo Giroli su Via
nelli. che per il sia pur leg
gero ritardo di Mori \este U 
maglia gialla Nello spazio di 
tren'a secondi arrivano tutti 
i migliori, eccezion fatta per 
Balduzzi Ttuniawo *» l'olande
se Pijnet, in ritardo di quat
tro muniti 

Kcco I ordine d a r m o I. d i -
ROII Tomaso ( l . s \ a l l e s r | . in 
3.4V33 . alla media di km 40.421. 
» \ ianclli iPed Bresciano). 3 . 
Martinarzo t i _*>. \ a l l e s e ) . 4. Brag-
gin (Hat Torino). S. 'Vercelli, fi 
llarings (Olanda). ' Flamini. 8 
^santini. S. ravrro. 10. Man 

Massifica generale- I \ U \ r 1 J I 
(Ped Bresciano» in «..SO 30" • (.1 
roli. a 11". 3 Braggion. a 15 '. 4 
Mnrrlli. 1 3 . S. Desaimonet. a 
31": 6 «hiintarelli: 7 Zoetelmelelt-. 
S C-atUIan. 9 Martinazzo 10. Ver
celli 

Ordine d'arrivo della crono-sca
lata \lassio-Mot J- Tir**»*»- 1 M%-
NFXII. km. T.a». alle media di 
km. 30.251: 2. Martinazzo. a • ' : 3 . 
Bornia iFrancial a 50": 4. Fabbri. 
a SI": 5 7oetelmelck. a 56": 6. Cat
telan; ?. Robini (Francia) a l 'U": 
I . Tamiazzo. a I'15": 9 Desaimo
net. a l'I»": l t . Braggion. a l'I*". 

Classifica generale Anale: I. v i i -
NELLI (Pedale Bresciano), chilome
tri 3TI.T0O. In »bJ'43"4 10. 2. Zoe-
telmelck (Olanda) a ITO": 3. Gi
roli (U_S. \ a l l e se ) a 1*33": 4. Brag
gion (Fiat Torino) a 1-33'TI 10: 5. 
Cattelan (Hat Torino) a l ' i l i 10. 
S. Martinazzo ( l _ S . Valle**») a 
l'4C": 7. Desaimonet (Fiat) a 1S0": 
«. Quintarelll (Aurora Brollo) a 
2'17": 9. Morelli ( snrora Rrnllo) a 
2'44": 10. Vercelli ( l - S . \ a l l e se ) 
a 2'59". 

Franco Martello 

ad un riconoscimento e ad 
una considerazione che ormai 
varcano i confini naztonali 
suscitando curiosità e tentati 
vi d'imitazione pure all'estero 

Alla base dt questa vite 
ressante manifestazione a ca 
rattere nazionale sta l'attig 
giumento degli organizzatori 
che e dt ruerca piuttosto che 
di attesa che sollecita con 
meticolose proie regionali la 
generosità dei corudon e con 
torta così pure 1 sucrtfict e 
la dedizione delle società mi 
non In questo intelligente 
sttaccture la penisola, alla ri 
cerca dt forze nuoie da prò 
porre a tecnici e sporti! t nel
l'intenzione di una loro valu 
tazione, c'è il merito di una 
avventura pionieristica t cui 
frutti se non subito, matu 
reranno certo col tempo 

L'odierna corsa, tecnicamen
te lineare nel suo svolgimen
to, su di un percorso non 
difficile ma impegnativo, ha 
allineato alla partenza ben HA 
contdori rappresentanti di IH 
regioni 

Dopo l'tncolonnamento ai-
venuto davanti al Castello 
Sforzesco a Milano, ed una 
lunga sfilata per le vie della 
citta, il uà e dato a Cusano 
Mtlamno La giornata, con 
tortata da un tiepido sole, ha 
sempre mostrato alla carota
mi pur attraverso la patina 
di una leggera loschia, 1 sug 
gestivi panorami della Brian 
za 

L'ai no e leloeissimo Si 
vtagaia sul Itlo dei -/5 ornn 
/ tentativi di tuga sono nu
merosissimi A .St'ieso dopo 
14 km . sembra prendere con
sistenza un tentatilo promos
so da Multf^e. Barrerà e l'o 
lonte. ma il loro 1 untaggio. 
di appena un centinaio di me
tri, dura solo qualche chilo
metro, tini he il grosso con 
stizzosa reazione, li risucchia 

Ali inizio della salita di Sol-
zago. primo traguuido della 
viontagnu, .si registra l episo 
dio più importante della cor 
sa II laziale Maritila esce di 
prepotenza dal gruppo, tran
sitando primo iu tetta Sulla' 
suu stia si portano subito Hit-
comi e Adese e 1 tre iniziano 
la fuga nella discesa II loro 
vantaggio massimo sul grup
po si registra a Letco (un 
minuto) I tre affrontano an 
torà compatti l'asperità dt C/'rt 
btate dot e Adcse e primo in 
vetta seguito da Kitcomt e 
Martella. Il gruppo, condotto 
dall'attivissimo Mmgardi, tran
sita a 2 T " Col passare dei 
chilometri il lantaggio dei bat 
ttstradu stemu esaurendosi al
le porte di Ini erigo 11 grosso 
ora e forte di 50 unita A 
Nova (S km dall'ami o). An-
gclutcì. Chmetti e Canziuni e 
tadono dal plotone Staramuz 
za è lesto ad accodarsi Si 
presentano tosi in quattro al
lo sprint Scaramuzza jxirte 
lungo ai trt cento metri A 
zionando un durissimo rap
porto sentina 1 compagni di 
fuga e lince nettamente con 
una macchina di tantuagio su 
Chmctti ed Anaelucci 

Marco Pucci 

ORDINE D'ARRIVO 
I. KOUHITO S ( . \ R \ M l / / s (Er-

biterf.avardn) km. 120 in 2 4"» . 
media 42.W13. 2. \Jfrrdo ("hinrtti 
( I N Caianese) . 3. Àbramo Angr-
lurcl (Velo (3uh rolignn). 4. Mir
co t-anzian (Knal Tagliapìrtra); 5. 
(•imitarono a l ì " , fi \ nlonte, 7. 
Airaghi. «. (arraro a 20", 9. Ile 
Dona. 10. rtualamni. Il Beri ini; 
12. f.rasselli: 13 Luciani. 14. Min 
ganti; 15. Parenti 

Nel « meeting » atletico femminile di Ivrea 

Trio - record: 
metri 6,50 

nel «lungo» 

IVREA — Maria Vittoria Trio ha battuto il record italiano di vallo 
in lungo con metri 6,50 ( rVcord precedente della itessa Trio con 
m. 6 ,39 ) , nel corto di una gara di atletica femminile delle società re
gionali piemontesi. Subito dopo l'exploit la Trio è partita per il Menico 

f 2 in Francia 

Stewart primo 
al G. P. d'Albi 

ALBI, 24 settembre 
Lo scozzese Jatkie Stewart, .il 

volante di una a Ma tra ». ha vin 
to da dominatore il H o Cìmn pre 
mio automobilistico d'Albi per vet
ture di « F 2 ». stabilendo il nuo
vo primato della corsa Stewart 
ha compiuto i Ti Riri del circuì 
to «km t.Wti» p«r LOinples.su ì 
272.7U0 chilometri ili 1 33'07"7 »\U 
medÌ4 oranu di km 17S 701 I o 
scozzese, dopo estere stato In te 
sta assieme all'austriaco Rindt fi 
no a meta gar.i. ha prismi <1PCIN,I 
m i m e il comando della (orsa ta 
Khundo in solitudine il traguardo 
.Stewart lui anche stabilito ti imo 
i o prillato sul p r ò i 5 8 o passai 
j;io> In 1"13 '4 alla media orarla 
di km 17lì 319 La corsa svoltasi 
in mia calda giornata di sole ha 
messo a duru prova !a resistenza 
di piloti e motori Numerosi sono 
itati i ritiri, tra 1 quali quelli tiri 
1 australiano Jack Brabham ir, *e 
gulto •» una perdita d'olio, dello 
svizzero .Joseph Sl/Iert. del brinili 
meo Graham Hill e dell'inglese 
Jacky Olher colpito da Inizio di 
Insolazione 

Fcco la classifica «km 272.7001 
1 JACKYE STEWART (GBi su 

« Matra » in 1 33 (I7"7 alla media 
di km 17i.701 muovo primato del 
la corsa). 2 Jochen Rindt (AC» 
su « Brabham C'oswort » 1 33 "25"2. 
•» Jim Clark (GB» su « Lotus 
Ford » 134'15"8. 4 Jackv Icki 
(BEL) su « Matra » a un giro 

Ciclismo 

VETERANI 
ESORDIENTI 

E DILETTANTI 
A TORPIGNATTARA 

TORPIGNATTARA, 
24 settembre 

SI sono svolte ongl u Torpignat 
tara durante la Festa dell'* Lnl 
la ». delle «are ciclistiche riser 
•vate aj;li esorditoti dilettanti e 
\etcraiii I-cco ì rispettivi ordini 
d arrivo 

Coppa t Vie N i l d e » Individua 
le esordienti 1 Fratarc.uisiell Gian 
ni (GS I Hzz Vinnoui» , -* Bia 
fce'ti Alilo 'GS Vip.iro di Ternii 
< Fazi Fabio Ma-Min<i iGS Foit 
stale i 4 Fiorenza (armine (GS 
Carlone" 1 Carbone Gian Piero 
«OS ( arlonei 

Trofeo Pesi.» dell <• Lmta ' In 
dividualf dilettanti 1 Kulfitu Al 
tn-rto <GS Crottadrrat.-> t, J Pinne 
st Renzo <GS Girger I Fizzi l 
l'ietroni Wladimir»» 'GS Chlorda) 
4 Falcami F U O K «Poi Giorrnlai' 
T Olivi Pano <AS Roma) 

Coppa i Rina» i*.- » Individua 
le veterani 1 Trasselll Mario iGS 
Clementi, 2 Clementi Mfrtilo i ( .^ 
Clementi t I-iMrtirci Alfredo '( • 
dist ica Ternana i 4 Flelli Fra-rf o 
• GS Vigili Irbani) i Mj.deu. An 
gcio «GS Cien.cr.ti 

Successo di pubblico alla gara organizzata dall'UlSP 

Tomaipitinca si impone 
nella «11 km » del Tiburtino 

ROMA, . 4 ' « - r t - p 
Giovanni Tomaipitinca ha 

trionfare» nolla sarà di mar-
mia d i km > N-,oj'asi nel pò 
polare quartiere di Tibani 
no III ed organizsata dalla 
Poi Tiburt.na con la collabo 
razione aell TISP d, Roma 
All'ini/ut Odino Pangia ro*i un 
pas-o m u o agile ha impresso 
aha K*UÌ '.in ritmo as«ai so 
^tenuto tanto che all'inizio del 
quarto «.ro , distacchi acqui 
siti facevano pensare ad una 
soluzione favorevole al bion 
do marcatore Irr.ere tutto è 
andato all'aria praticamente 
la storia della corsa è verni 
ta fuori appena dopo la meta 
del percorso quando Tomai
pitinca. con una progressione 
veramente impressionante, ha 
raggiunto Pangia superandolo 
di forza U tempo del vinci
tore, 58*16" e quello di Sor-
bello. 59'01", secondo arrivato. 
dimostrano che la gara ha 
avuto due fasi diveme La 
prima parte praticamente e 
servita al giovane atleta del
le Fiamme Gialle come pre
parazione e ha avuto quasi il 
significato di « rodaggio ». 

A parte le considerazione di 
carattere tecnico, riteniamo 
che la corsa abbia espresso 
qualcosa che va oltre le cifre 
segnate dai cronometri dei 

"ludici Al Tiburtino III si è 
ritrovato, quasi magicamente. 
l'entusiasmo \erso Io sport 
popolare e nei confronti dei 
corridori, si t realizzato, con 
singolare spontaneità quel e! 
ma di a.omo di fes'.i rh<* so! 
tanto le nare su -tr.id,t r.i 
scono ad »-.pr.inert Vedere 
migliaia di ragazzi impegnati 
a seguire le fasi della gara. 
chi a piedi, mi ,n motoretta. 
chi sulla bicicletta, traversare 
gli spiazzi dei a lotti ». distri 
carsi tra un foltissimo pub
blico per portare l'acqua. ch,e 
dere il nome del « marciato
re più anziano » o di « quel
lo con gli occhiali » Era la 
lesta de / Unita, la gara do
veva rappresentare un mo
mento. uno « spazio » del pro
gramma. 

Appena conclusa la gara con 
la netta vittoria di Giovanni 
Tomaipitinca. i ragazzi han
no cominciato ad « inventa
re » altre corse, a partecipare 
a numerose slide sulla terra 
battuta attorno alle case po
polari come se la possibilità 
di divertirsi correndo l'aves
sero scoperta solo in quel pre
ciso momento 

Le fasi più importanti sono 
risultate quelle immediatamen
te successive alla conclusione 
del 4* giro del circuito Pan-

gia. superato da Tomaipitin
ca ha mantenuto un pass > so
stenuto e Sorbello ha coimn 
t iato a pensare alia possibi 
dia di un sev-oiicio posto non 
appena 1! biondo marciatore 
ha dato a vedere se^ni di stan 
rhezza Anche P,«rf ranco S* he 
ria'i allora è rinvenuto con 
un passo efficate ronquistan 
do un terzo posto di tutto ri 
guardo Odino Pangia si e co
si tro-.ato quarto con un teni 
pò di 1 orili". 

La pro\a di Ferruccio Pi-
chi (4.7 anni» ha rappresenta
to una bellissima testimonian 
za di vera passione sportiva 
per tutti quei giovanissimi che 
affollavano il percorso e per 
le cinquemila (e forse più) 
persone che hanno seguito la 
gara. 

g. p. 
Ecco l'ordine d'arrivo 
I Giovanni Tomaipitinca in 

58*16" sulla distanza di km. 
11; 2 Rosario Sorbe'lo in 
59*01", 3 Pierfranco Srhe-

riau in 101*29". 4 Ddino Pan-
gia in 1 01 •29": 5 Salvatore Ac
ciarino m 102'06". 6 Mauro 
Guidoni in 1.03'29"; 7 DaniP 
le Zorn; 8 Guido Caporale, 
9 Bruno Proietti, 10. Ferrut 
ciò Pichi. 

file:///also
file:///alore
file:///este
file:///allese
file:///U/r1JI
file:///lassio-Mot
file:///allese
file:///allese
file:///Jfrrdo
http://LOinples.su
file:///etcraiii
file:///erso

